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*** 

Emergenza Covid-19. MISURA STRAORDINARIA SOCCORSO ALIMENTARE DISPOSTA DAL GOVERNO 
 

AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 
RIVOLTO AD OPERATORI ECONOMICI INTERESSATI ALLA FORNITURA DI PRODOTTI ALIMENTARI E DI PRIMA 
NECESSITÀ, TRAMITE BUONI SPESA NOMINALI, IN FAVORE DI SOGGETTI ECONOMICAMENTE SVANTAGGIATI 

 

 

La Responsabile del Servizio Socio Culturale 
Premesso che: 
• l’art. 1 della legge quadro n. 328/2000 così testualmente recita: “La Repubblica assicura alle 
persone e alle famiglie un sistema integrato di interventi e servizi sociali, promuove interventi per 
garantire la qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione e diritti di cittadinanza, 
previene, elimina o riduce le condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare, 
derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia, in coerenza 
con gli articoli 2, 3 e 38 della Costituzione”; 
• il D.P.C.M. del 9 marzo 2020 ha dettato disposizioni che hanno esteso a tutto il territorio nazionale 
le misure urgenti di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 già 
previste per le regioni ad alto contagio; 
• il Decreto Legge 7 ottobre  2020 “Misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello 
stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa del sistema di allerta 
COVID, nonché per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020”; 
• l’ordinanza n. 658/2020 del Capo della Protezione Civile ha aggiunto 400 milioni di euro, agli 
anticipi ai mille comuni d’Italia di 4,3 miliardi di euro previsti dal Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, che serviranno a mantenere gli aiuti sociali elargiti quotidianamente dai municipi e che 
saranno convertite in buoni spesa e, in generale, in strumenti per permettere alle famiglie in 
difficoltà nell’acquistare cibo di poter fare la spesa; 
 • l’articolo 2 del decreto legge 23 novembre 2020, n. 154 recante “Misure finanziarie urgenti 
connesse all’emergenza  epidemiologica da COVID-19” interviene per consentire ai Comuni 
l’adozione di misure urgenti di solidarietà alimentare; 
• per le finalità di cui sopra viene istituito nello stato di previsione del Ministero dell’Interno un 
fondo di 400 milioni di euro , da erogare a ciascun comune, entro 7 giorni dalla data di entrata in 
vigore del decreto legge (ossia entro il 30 novembre 2020, e con la quale si rimanda per la 
ripartizione di questo nuovo stanziamento agli Allegati 1 e 2 dell’ordinanza n. 658/2020; 

 
RENDE NOTO CHE 

l’Amministrazione Comunale tramite il presente Avviso di Manifestazione di Interesse intende procedere 
all’individuazione di ditte interessate alla fornitura di prodotti alimentari su presentazione di buoni 
spesa nominali rilasciati ai nuclei familiari ,  anche uni personali,  che verranno ammessi al beneficio 
in oggetto. 
 Si precisa che il buono spesa: 
 dà diritto all’acquisto di soli prodotti alimentari, prodotti per l’infanzia, di prima necessità (medicinali, 
          igiene personale, della casa, bombola gas uso domestico), compresi quelli in promozione e non 
comprende: 

a) alcolici (vino, birra e super alcolici vari); 
b) alimenti e prodotti per gli animali; 
c) arredi e corredi per la casa (es. stoviglie etc.); 
d) cosmetici e profumi; 
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 deve essere speso esclusivamente presso gli operatori economici convenzionati con l’Ente; 
 non è cedibile; 
 non è utilizzabile quale denaro contante e non dà diritto a resto in contanti; 
 comporta l’obbligo per il fruitore di regolare in contanti l’eventuale differenza in eccesso tra il 

valore facciale del buono ed il prezzo dei beni acquistati. 
 
La scelta dell’esercizio commerciale, tra quelli aderenti all’iniziativa, dove spendere il buono è rimesso alla 
libera scelta dei beneficiari.        
 
L’Amministrazione Comunale corrisponderà alla ditta il corrispettivo dovuto dietro presentazione di 
fattura in formato elettronico, o altro documento fiscale, il cui ammontare non potrà in alcun modo 
eccedere l’importo dei buoni nominali cui la stessa si riferisce. 
Contestualmente alla fattura elettronica o altro documento fiscale l’esercente dovrà produrre l’elenco 
dei prodotti alimentari forniti allegando il/i buono/i spesa. 
 
Le Ditte operatrici del settore, interessate alla fornitura di prodotti alimentari e di prima necessità a favore 
di soggetti economicamente svantaggiati individuati, potranno presentare apposita istanza usando il 
modello di domanda allegato al presente avviso, firmato dal proprio legale rappresentante, entro le ore 

13:00 del giorno 31Maggio  2022. 
 

La  Responsabile del Servizio 

                                                                               F.to   Dott.ssa Rita Carta  

        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


